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C A R R I E R A  D E L LO  S T U D E N T E 
P RO C E D U R E  A M M I N I S T R AT I V E

Carta Iuav è l’innovativo tesserino di riconoscimento multifunzione 
che l’Ateneo ha ideato, in collaborazione con Crédit Agricole, con 
l’obiettivo di offrire agli studenti servizi sempre più utili e vantag-
giosi. 
La carta conserva la sua validità anche in caso di cambiamenti di 
carriera all’interno dell’Ateneo (es. passaggio da un corso di studi ad 
un altro, iscrizione alla laurea magistrale dopo la laurea triennale). 

La funzione di carta prepagata con codice IBAN è attivabile gratui-
tamente. In ogni Carta Iuav è indicata una scadenza. 

Carta Iuav rappresenta l’unica modalità di gestione dei rapporti fi-
nanziari tra l’ateneo e gli studenti, pertanto deve essere necessaria-
mente attivata per l’accredito gratuito di borsa di studio, rimborsi 
delle tasse universitarie, compensi relativi alle attività di collabora-
zione, per mobilità Erasmus, qualsiasi altro accredito l’ateneo debba 
disporre nei confronti degli studenti.

ulteriori informazioni
www.iuav.it/cartaiuav

Tutti i principali dati relativi alla carriera universitaria degli studenti, 
certificati e programmi dei corsi, possono essere reperiti accedendo 
con username e password allo Spin Sportello Internet; i certificati in 
bollo possono essere richiesti al Servizio gestione carriere. 
Per ottenere certificati e autodichiarazioni/autocertificazioni relati-
ve alla carriera, lo studente deve essere in regola con il pagamento 
delle tasse universitarie.

ulteriori informazioni
www.iuav.it/certificati

C A RTA  I UA V

C E RT I F I C AT I

http://www.iuav.it/cartaiuav
http://www.iuav.it/certificati
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Agli studenti iscritti ai corsi di laurea e di laurea specialistica/magi-
strale impossibilitati a frequentare in modo sistematico i corsi di inse-
gnamento e le altre attività formative che richiedono la presenza nelle 
sedi universitarie, l’ateneo può riconoscere la condizione di studente 
“a tempo parziale” qualora siano rispettati i seguenti requisiti: 
> studente lavoratore impegnato non occasionalmente, e per un pe-
riodo di tempo non inferiore a sei mesi nell’arco dell’anno accademico 
> studente impegnato non occasionalmente nella cura e nell’assisten-
za di parenti non autosufficienti per ragioni di età o di salute fisica  
o mentale 
> studente affetto da malattie che impediscono fisicamente o sconsi-
gliano la frequenza sistematica dei corsi e il conseguente sostenimento 
delle ordinarie prove di valutazione previste per gli studenti a tempo 
pieno per ciascun anno accademico. Tali condizioni di salute devono 
essere comprovate da certificato medico.

Si segnala che, fatte salve le verifiche da parte dell’ateneo, lo studen-
te a tempo parziale deve comunicare ogni significativa variazione 
relativa al possesso dei requisiti per l’iscrizione a tempo parziale.
Lo studente che si iscrive a “tempo parziale” può presentare richiesta 
per le agevolazioni per il diritto allo studio: 
> richiesta di riduzione tasse durante tutta la carriera universitaria
> richiesta di borsa di studio, così come indicato in questa guida al 
capitolo “Borse di studio” (“durata della concessione dei benefici”, “be-
nefici: requisiti di merito”, “detrazioni per servizi”).

ulteriori informazioni
www.iuav.it/frequenza

Lo studente deve sostenere e superare gli esami per ogni insegnamen-
to previsto dal percorso di studi del proprio corso di laurea. 
L’esame di profitto è il momento di verifica dell’apprendimento rag-
giunto e del lavoro svolto dagli studenti nel corso di studio. L’esame 
consiste di solito in un’unica prova – scritta oppure orale o di pre-
sentazione di un elaborato – da sostenere a conclusione delle attività 

D U R ATA  D E G L I 
S T U D I :  T E M PO 
P I E N O  /  T E M PO 
PA R Z I A L E

E S A M I

http://www.iuav.it/frequenza
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formative cui la prova si riferisce, secondo le indicazioni contenute nel 
programma del corso. Gli esami si svolgono in appositi periodi di so-
spensione delle lezioni, denominati sessioni di esame. In ogni anno 
accademico sono previste tre sessioni di esame, che si svolgono al 
termine delle attività didattiche (lezioni dei corsi e/o laboratori). Il ca-
lendario degli esami è consultabile nell’area pubblica dello Sportello 
Internet. 

Gli esami comportano una valutazione espressa in trentesimi con 
eventuale lode – quale speciale distinzione – oppure con un giudizio 
di idoneità.
La votazione minima è 18/30 e quella massima è 30/30, come previsto 
dal Regolamento didattico di ateneo, consultabile nel sito web di ate-
neo (vedi sezione Ateneo > statuto e regolamenti > didattica). L’iscri-
zione agli appelli d’esame è possibile se si è in regola con il pagamento 
delle tasse universitarie.

ulteriori informazioni
> segnalazione anomalie: www.iuav.it/anomalie-esami
> iscriversi agli esami, attività didattiche presenti a libretto, attività 
didattiche non presenti a libretto, annullare l’iscrizione all’esame: 
www.iuav.it/iscrizione-esami 

L’Università Iuav di Venezia riconosce allo studente crediti formativi 
universitari, secondo quanto stabilito dal Manifesto degli studi del 
proprio corso di laurea.

Si consiglia di: 
> verificare quali e quante di queste attività possono essere rico-
nosciute, consultando il Manifesto degli studi del proprio corso di 
studio 
> consultare le scadenze e le modalità di presentazione delle richie-
ste di riconoscimento crediti pubblicate nel sito web di ateneo.
Qualsiasi attività non prevista da manifesto, per poter essere rico-

R I CO N O S C I M E N T O 
C R E D I T I 
FO R M AT I V I

http://www.iuav.it/anomalie-esami
http://www.iuav.it/iscrizione-esami 
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T I R O C I N I O

TIPOLOGIE DI TIROCINIO
Italia estero

(tirocini non finanziati con borsa 
di studio Erasmus+)

studenti di 
triennale e 
magistrale

tirocinio curriculare tirocinio curriculare

studenti di 
master

tirocinio curriculare tirocinio curriculare

laureati tirocinio post laurea
tirocinio professionale (solo 

in Veneto)

tirocinio post laurea

nosciuta, deve essere preventivamente approvata dal direttore del 
corso di studio: la richiesta deve pervenire agli uffici prima che l’at-
tività venga svolta.
ulteriori informazioni 
www.iuav.it/riconoscimento-cfu

Il tirocinio è un periodo di formazione professionale non retribuito 
presso aziende, enti, studi professionali, rivolto a studenti e neolau-
reati dell’ateneo. Il tirocinio curriculare e quello formativo mirano  
a sviluppare le competenze formative apprese e a facilitare le scelte 
professionali future, tramite la conoscenza diretta delle attività del 
mondo del lavoro. L’Ateneo stabilisce formalmente il rapporto con le 
aziende tramite la stipula di una convenzione di tirocinio, necessaria 
anche per garantire la copertura assicurativa del tirocinante, che è 
completamente a carico dell’ateneo. Per le strutture con sede all’e-
stero viene invece predisposta una lettera di intenti. Sia lo studente 
che il laureato sono assistiti dal tutor aziendale, che è responsabile 
dell’inserimento del tirocinante presso l’ente ospitante, e da un tu-
tor universitario, che è un docente del corso di studio di afferenza. 
Al termine del tirocinio il tutor aziendale predispone una dichia-
razione in cui valuta l’esperienza di tirocinio svolta dallo studente.

http://www.iuav.it/riconoscimento-cfu


73

Il periodo di tirocinio normalmente non è retribuito, ma:
> per i laureati che svolgono attività di tirocinio (post laurea)  
è previsto un contributo stabilito dalla normativa regionale
> per gli studenti il cui piano di studio prevede il tirocinio obbliga-
torio possono essere previsti fondi ministeriali.

ulteriori informazioni 
www.iuav.it/tirociniolavoro

Per congedo s’intende il trasferimento in uscita da parte di uno 
studente iscritto all’Università Iuav di Venezia che intende prose-
guire il proprio percorso di studi presso un altro ateneo. 
Lo studente interessato dovrà informarsi preventivamente pres-
so l’ateneo di destinazione in merito ai termini, alle modalità  
e alle date per effettuare la procedura di trasferimento in ingresso  
e l’eventuale rilascio del nullaosta da parte dell’Università di ap-
partenenza. 

ulteriori informazioni
www.iuav.it/congedi

L’interruzione si applica quando lo studente non rinnova l’iscrizio-
ne, non è consentita in corso d’anno.  L’interruzione non può avere 
durata maggiore di otto anni accademici nel rispetto dei termini 
della decadenza.

Gli anni accademici di interruzione sono computati ai fini della de-
cadenza e negli anni di interruzione lo studente non potrà compiere 
alcun atto di carriera (sostenimento esami, produzione di certificati, 
presentazione della domanda di laurea, immatricolazione, ecc.) né 
fruire di alcun servizio didattico e amministrativo.

Gli anni accademici di interruzione degli studi:
> sono computati ai fini della decadenza degli studi

CO N G E DI : 
T R A S F E R I M E N T I 
A D  A LT R A 
U N I V E R S I TÀ

I N T E R R U Z I O N E 
D E G L I  S T U D I  E 
R I CO G N I Z I O N E 
TA S S E

http://www.iuav.it/tirociniolavoro
http://www.iuav.it/congedi
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S O S P E N S I O N E 
D E G L I  S T U D I

> non vengono considerati ai fini del calcolo del merito e del nume-
ro degli anni entro i quali presentare la richiesta per i benefici del 
diritto allo studio.

Gli studenti che intendono riprendere gli studi dopo un periodo 
d’interruzione sono tenuti a chiedere la ricognizione tasse che com-
porta il pagamento di un importo ridotto delle tasse universitarie, 
pari a euro 155,00 per ogni anno accademico di interruzione. 
Non sarà riconosciuto lo status di interruzione degli studi per gli 
anni accademici per i quali sia già stata versata la prima rata di 
tasse. 

ulteriori informazioni
www.iuav.it/interruzione-studi

Gli studenti possono ottenere la sospensione per almeno un anno ac-
cademico – che deve essere espressa in forma scritta – della propria 
carriera universitaria per un certo periodo per i seguenti motivi:
> iscrizione ad un corso di studio che non rispetta i requisiti indicati 
all’articolo 17 del regolamento interno in materia di carriere ammini-
strative universitarie dell’Università Iuav di Venezia
> iscrizione a Istituti di formazione militare italiani fino a completa-
mento dei relativi corsi
> servizio civile per l’anno accademico in cui ricade lo svolgimento del 
servizio
> nascita di un figlio o adozione (solo per l’anno accademico corrispon-
dente all’anno di nascita o adozione)
> infermità gravi e prolungate, debitamente certificate
> grave infermità dei familiari, appartenenti al nucleo familiare del 
richiedente, attestata da certificazioni mediche di durata complessiva 
non inferiore a sei mesi, dalle quali discenda un obbligo di cura da 
parte dello studente, per un periodo non superiore alla durata normale 
del corso di studio
> grave modifica delle condizioni economiche e patrimoniali del nu-
cleo familiare convivente comprovata da idonea certificazione, con-

http://www.iuav.it/interruzione-studi
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seguenti a licenziamento o trattamento previdenziale determinato da 
crisi aziendale per un periodo non superiore alla durata normale del 
corso di studio
> essere soggetti a una pena detentiva, per un periodo non superiore 
alla durata normale del corso di studio

ulteriori informazioni
www.iuav.it/sospensione-studi

Lo studente – in corso o fuori corso – può rinunciare al prosegui-
mento degli studi in qualsiasi periodo della carriera universitaria 
e in qualsiasi momento dell’anno accademico. 
La rinuncia agli studi – che deve essere espressa in forma scritta – 
implica l’estinzione della carriera universitaria e la perdita legale 
degli esami sostenuti. È un atto irrevocabile, pertanto chi rinuncia 
agli studi non può successivamente presentare istanza di convalida 
della carriera universitaria. Lo studente rinunciatario non è tenu-
to al pagamento delle tasse universitarie di cui sia eventualmente 
in difetto, ma dovrà restituire eventuali borse di studio percepite 
indebitamente. Non ha inoltre diritto al rimborso di tasse versate, 
nemmeno se abbandona gli studi prima del termine dell’anno ac-
cademico.
Lo studente che ha rinunciato agli studi può immatricolarsi nuova-
mente a qualsiasi corso universitario – anche a quello cui ha rinun-
ciato – senza possibilità di far valere la precedente carriera, annul-
lata per effetto della rinuncia.

ulteriori informazioni
www.iuav.it/rinuncia-studi 

R I N U N C I A  A L 
P RO S E G U I M E N T O 
D E G L I  S T U D I

http://www.iuav.it/sospensione-studi
http://www.iuav.it/rinuncia-studi 



